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Mentre prosegue lo sciopero 

io Mo­
della 

I ropprcBcntontl del lo UB-
Isocinzioni universitarie si in-
[contrailo s tamane con il mi* 
Inislro doliti Pubblica Isti il­
i / ione, on. Luigi Gui, por li-
Ibadue la richiesti! elio il gu-
[verno si impugni, prima cito 
l.si concluda l'attuale logislu-
Itilin, a r i so lva le con adeguati 
Ipiovvcclimcnti legis lat ivi i 
Iptoblcittl più urgenti della 
[Università, cito Bono alla ba-
|.so del lo a d o p e r o Iti corso eia 
lo l t i e Ulta nottlituma. 

La richiesta assumo patti-
lediate fo t /a nel momento in 
[cui 11 mondo universi tario e 
|:;empie in sciopero (al pro­
fessori Incaricati) a«ll assi­

s t e n t i e tifili Bindoliti si »• 
unito da Ieri, per duclsione 

Idei Rlndacato di categoria 
lati e renio alla CGIL, tutto il 
Ipersonnie non ImieHrtuniu: 
Itecnlclt pernottale tintinnii-
Isirativo, Infermlorl, portan­
t i n i , ecc . ) . 

in rapporto alle dlehiarii-
Izlorìl cito 11 mlnlHlro fata, 
lanche a chiarimento di 
•quanto af fermato lori inso-
Idiando la Commiss ione di iit-
Idaglno (tulio condizioni dol­
ila scuola, lo auModazIonl uiil-
|ver«ttarlo decldoranno «e so-
Ltpendoro roultazloi io o pro­
s e g u i r l a in formo più acute 
| e VUHto. 

II millilitro Qui, prcnden-
Ido la parola di fronte alla 
[Commiss ione , creata, com'è 
noto , con lo < stralcio > trieli-

[tiale del piano della scuola, 
ila ftf formato t'ho € so noi 
piadro di una sua iudispeti 
tubile, ragionata vis ione 
f o r a l e del lo sv i luppo 
'ita universitaria, la Com­

miss ione accertasse, conto 
sembra prcHiimlbilc. l'op-
nntunl ta di provvedere , In­
tanto, anche nel coi so del-
l'attuale Ingiallitimi, ad ai-
nino es igenze particolari ur­
genti, in relazione al le con-

Hizioni in cui si svo lge al 
iresente l ' insegnamento uni­
versitario, Il governo per 
jarte sua farà ogni sforzo 
Jerché vi sia provveduto » 

Il ministro ha subi to a g ­
giunto: < Non che il governo 

frton abbia e non posso a v e ­
re per suo conto una consa­
pevolezza di tali problemi, 
la, considerato che il Par­

lamento ha ritenuto oppor­
tuno provvedere ad un'inda-
;ine generale con l' istitu/lo-
te di questa speciale C o m -
niss ione di parlamentari e 

^i esperti , sembra logico, o l ­
ire che doveroso, che gli in­
terventi debbano essere pro­
posti secondo una linea coe­
rente ed una direttiva orga­
nica >. 

Un primo giudizio su que­
ste dichiarazioni e stato o-
spresso ieri sera dai rappre­
sentanti de l le associa/ ioni 
(universitarie di Roma nel 
.-orso di un affollato dibat­
tito sul l 'Universi tà italiana 
indetto dal Comitato di ag i ­
tazione della capitole con la 
partecipazione di i appi esen­
tanti dei .sindacati e di par­
lamentari e svoltosi al ridot-

dell'« El iseo >. < Noi non 
chiediamo — ha affermato 
11 prof. Ballarlo — che il 
governo si impegni ad (-sa­

mare i problemi del l 'Uni-
,'ersità: è tempo che il go­
verno si decida a presentare 

|organiche soluzioni e prov-
:edimenti legis lat ivi adegua­

c i entro l 'attuale legislatu­
ra perché i problemi sono, 

|ormai , più c h e maturi ». il 
prof. Dejak. segretario na­
z i o n a l e del la Associazione 
(professori incaricati, ha d i -
lchiarato: < Il Senato si era 
( impegnato , dopo lo stralcio. 
l a porre in discuss ione a l m e -
Ino una de l le richieste da noi 
Iavanzate: quel la dei ruoli 

aggregati Sappiamo anche 
che in merito giacciono da 
anni proposte di iniziativa 
parlamentale . Tuttavia nul­
la e stato fatto. liceo perché 
abbiamo deciso di riprende* 
te lo sciopero e di appellar­
ci al Paone ». 

In sostanza, i tappi esen­
tanti del l 'Università, pur va­
lutando posit ivamente il fat­
to nuovo del riconoscimento 
fatto dal minist io (lui c i ica 
la pr iontà da dato ai pro­
blemi universitari, sottoll» 
noano nel contempo l'ambi­
guità di tali dichiarazioni 
che sembrano valor HUbot'dl* 
na ie l'iniziativa del governo 
ai lavori della Commissione 
di indagine: « La collabo)a-
ziono di tale Commissione 
— è stato detto — può os­
sero positiva, a condiziono, 
però, che ciò noti pregiudi­
chi una rapida soluzione dei 
problemi. Noi non chiedia­
mo, m a , tuta riforma gene­
ralo del l 'Università, ma al ­
cuni provvediment i più ur­
genti cito avvil ito tale ri­
forma ». 

Hanno parlato anche stu­
denti e dirigenti sindacali. 
tra cui il segretario della 
Camera del Lavoro. Giunti. 
e il rappresentante della 
CGIL Hosso, che hanno por-
tato una solidarietà non for­
male, assicurando l'Interven­
to conc ie to del mondo del 
lavoro. Il compagno senato-
io Terracini, a proposito del 
riferimenti fatti agli Impe­
gni del Senato in merito al­
lo rivendicazioni universita­
rio, ha Indicato nell 'opposi­
zione della maggioranza go­
vernativa la causa doli In­
sabbiamento del disegni di 
legge dei compagni sonato­
ri Doniti! u Luporini. L'as­
semblea ha infine deciso la 
costituzione di una commis­
siono unitaria (associazioni 
universitario, sindacati, par­
lamentari s indacal ist i ) con 
il mandato di recarsi dai 
presidenti dei gruppi del 
Senato u della Camera per 
chiedere l'Immediata discus­
sione dei disegni di legge 
giacenti . 

L:i Commissione di inda­
gine, a conclusione della sua 
prima riunione, ha intanto 
— si è appreso ieri sera — 
fissato le modalità di svolgi­
mento dell ' inchiesta e trac­
ciato un plano generale di 
lavoro, attribuendo priorità 
ad alcuni problemi. ' tra i 
quali quel lo universitario. 
La Commiss ione tornerà a 
riunirsi nei prossimi giorni. 

La commissione 
di indagine 

La commissione di indagine 
sulle condì/imi della scuolu in 
Italia, insediata ieri dal mi­
nistro della P. I., è composta 
da 10 parlamentari, 8 esperti 
in materia scolastica, 7 esper­
ti in materie economiche e so­
ciali. 

Della commissione, di cui è 
presidente l'on. Ermini. fanno 
parte i senatori Michele Bar­
baro. Ermenegildo Bertola, 
Pietro Calefn, Guglielmo Do-
nati. Ambiogio Domiti. Ed­
gardo Lami Starnuti. Gru no 
Massari, Alfredo Monetti; i 
deputati Vittorio Badini Coti-
faloiiieri. Vinicio BaMolh. Car. 
lo Buzzi. Tristano Codignola, 
Giusopi>e Ermini. Ita(f;iele 
Leone. Alessandro Natta, Raf­
faele Scionlli Boiclli; e i pro­
fessori Bruno Ferretti. Gio­
vanni Lamberti. Pietro Prini. 
Salvatore Francesco Romano. 
Giuseppe Tramarono. Salvato­
re Vahtutti. Aldo Visalberghi. 
Emilio Zanini. Bernardo Co­
lombo, Giuseppe G'.isenti, Gi­
no Mnrtinoli, Mario Pavan, 
Luigi Pedra7zi. Claudio Salmo. 
ni, Antonio Santoni Rughi. 

Università: oggi da Cui 
incontro 
decisivo 

Partito socialista 

La maggioranza decide 
il rinvio del congresso 
Un documento per l'unificazione delle sinistre 

La corrente maggioritariaj licite del PHI prima dolio ole-
dot PS1 si è pronunciata l'ai-i zioni come condiziono por ol­
irà sera a grande maggio-1 tenere l'attuazione integrale 

tlòl programma di governo. ranza poi' lui rinvio del coti* 
grosso nazionale a dopo lo 
elezioni politiche del lOftf. 
Alla riunione hanno ntii'tccl* 
pnto II vleesogretario del ì'Bf, 
De Martino, elio ha svolto tuia 
breve relaziono introduttiva, 
Lombardi, i inombri di mag­
gioranza del CC CJ della Dire­
zione e numerosi logrnlnrl di 
federazione. 

La decisione o avvenuta non 
senza contrasti, polche una 
parte della corrente si ora 
espressa per una convocazione 
immediata del congresso. Si 
tratta di quella parlo della 
corrente di matjgioriitwi che 
ritiene di dover accoglierò la 
richiesta dorateli di un « chia­
rimento » dello posizioni pnli-

Hocondo la democristiana 
agenzia /(affli) In decisione del­
ia maggioranti! di pronunciar­
si por un rinvio «lei congresso 
non vuol dire cito II I'SI ibbia 
rinunciato a dare alla OC 
« precise garanzie politiche », 
sulle finali, come è no'o, do­
vrà pronunciarsi prima la Di­
rezione e poi il comitato con-
trolo del partito, convocato 
por il 17-19 ottobre. 

Nel suo discorso al Colosseo, 
Nonni Ita rlAvialo esplicita-
metile alle decisioni degli or­
gani dirigenti del partito il 
problema delle • miniarlo • 
che si chiedono al socialisti. 
Mecondo alcuni organi di slum 

Il Congresso di Firenze 

Riforma delle 
mutue: due tesi 

a confronto 
Dal nostro inviato 

FIRENZE, U. 
I medici mutualistici han­

no concluso ierj il Congies ­
so della propria federazione 
(FIMMJ ariermando la ne­
cessita di una riforma sani­
taria indirizzata alla Istitu­
zione di un sistema di sicu­
rezza sociale, al d| fuori di 
ogni concetto di statalizza­
zione 

II sindacato dovrà inserir­
si nel movimento pur la ri­
forma sanitaria con proposte 
proprie, le cui l inee sono sta­
te chiaramente indicate nel­
la relazione del Presidente. 
Come < raccomandazione > il 
congresso ha poi accettato un 
olirò ordine del giorno che 
invita i medici a battersi 
concretamente per la realiz­
zazione di un servizio nazio­
nale della sanità 

A questa conclusione sì e 
giunti dopo una ampia e in-
te icssante discussione che 
ha posto in rilievo tutti fili 
aspetti della questione. II 
punto universalmente rico­
nosciuto è l'esistenza di una 
crisi insanabile nel s istema 
mutualist ico. Esso non dà ai 
cittadini la tutela sanitaria 
di cui avrebbero bisogno e 
trasforma i medici in « im­
piegati » burocratici del le 
mutue, a scapito della digni . 
tà ed attività professionale. 
Come ovviare a ciò? Qui le 
opinioni si dividono Una 
larga parte della categoria 
medica non nasconde il ti­
more che un sistema di si­
curezza sociale possa distrug­
gere la « libera professione ». 
Da questi timor; nasce la 

Genova 

Centro - sin istra 
alla Provincia 

Il PCI chiede un preciso programma 

GENOVA, 8. 
Il Consiglio provinciale di 

IGenova ha eletto questa sera 
luna giunta di centro-sinistra. 
]concludendo una crisi che ?i 
lera protratta per mesi para-
1 lizzando quasi completamente 
ll'attività amministrativa. Al-
ll'inizio della seduta si è ven-
Ificato u i Imprevisto colpo di 
[scena. Era dato, infatti, per 
certo che il presidente uscen. 
te dell'amministrazione prò. 
vinciate, avvocato G.ovanni 
Maggio, avrebbe annunciato le 
proprie dimissioni motivando-
le a causa della malferma sa­
lute. L'assessore anziano Ago-
steo, invece, nel comunicare 

Ilo d 
dato lettura di una lettera nel. 

If la quale l'avv. Maggio affer-
i m a di rinunciare al proprio 

mandato perchè in disaccordo maniera decisamente non de­
mocratica; ha chiesto che la 
discussione s, accentri su un 
programma concreto, intorno 
ai grossi problemi degli Enti 
Locali, e non sia avvilita, co­
me f.»'.ora e accaduto, in mer-
cantesgi.unenti ni di fuori del 
suo ambiente naturale 

Al termine delle \ar ie di­
chiarazioni di voto è stato elei. 
to presidente il democristiano 
avvocato Francesco Cattanci. 
con 21 voti, assessore anziano 
•vice prendente» u soc.alisi.-. 
Mano De Barbieri con 22 
voti, assessori effettivi: De 
Langlade <DC> Ferralasco 
iDC), Z.inini (DC>. Maggioni 
(PSDI), Meoli (PSD II DC 
Guido Prussia ed il socialista 

M Michele Bianchi sono stati elei-
ni ti assessori supplenti. 

con la l.nea politica di centro­
sinistra. 

Va tenuto presente che fi­
no a stasera l'avv. Maggio 
aveva assolto nel quadro po-
l.tiro genovese della, D C il 
ruo'o di uomo di sinistra in 
contrapposizione al possibili­
smo. andato dall'estrema de­
stra ai socialisti, del sindaco 
on Pertusio. Assieme all'av­
vocato Maggio e per le stes­
se ragioni, hanno rassegnato 
le proprie dimissioni gli as­
sessori della corrente • scel-
biana >: Brunetti, lo stesso 
Agosteo e Ghio. Il gruppo con. 
siliarc comunista, dopo avere 

dimissioni della giunta ha defìn.to deplorevole il fatto che 
la crisi della giunta sin avve­
nuta a! di fuori dell'aula del 
Consiglio e sia stata risolta i 

tendenza a cercare una solu­
zione In un migl ioramento 
della mutualità che lasci pe­
rò intatta ln struttura attua­
le. Si chiede cioè l'abolizione 
degli Impacci burocratici, la 
unificazione del trattamento 
mutualist ico e del le compe­
tenze in modo do mettere un 
certo ordine nella materia. 

L'altra tesi 6 invece quella 
de) superamento totale del 
sistema mutualist ico. Esso 
deve essere sostituito da una 
organizzazione nuova che 
dia a tutti I cittadini il me­
des imo trattamento ed assi­
curi olla cittadinanza la pre­
venzione e la cura del le ma­
lattie Chiave di volta di que­
sto sistema — come ha au­
spicato l'on. Bucalossi nel 
suo discorso di saluto — de­
ve essere l 'ordinamento re­
gionale, garante di un d e m o . 
cratico decentramento a van­
taggio sia dei cittadini che 
dei medici. Ormai — hanno 
rilevato Cerniamo. De Logu. 
Minniti. Principe. Rosai. Ze-
lenkin e molti altri — la li­
bera professione è. di fatto, 
ridotta a un privi legio di pò. 
chi « faraoni della medici­
na > che ricavano altissimi 
profitti dalla propria attività. 

La stragrande maggioran­
za dei sanitari svo lge invece 
la maggior parte della pro­
pria opera nell 'ambito di en­
ti diversi — statali, provin­
ciali. mutualistici — il che 
riduce di fatto al minimo il 
l ibero professionismo. Un s i . 
stema di sicurezza soci.ile 
non mini però ,, ridurre il 
medico n « impiegato di Sta­
to » (ciò che nessuno v u o l e ) . 
ma al contrario gli garanti­
sce lineila autentica libertà 
professionale che è legata ad 
un giusto compenso ed alla 
possibilità di carriera e di 
progresso scientifico 

Ln conclusione de] Con­
gresso mostra rhe in realtà 
nessuna del le due tosi e riu-
*=citn ad imporsi in modo 
esc lus ivo . Dopo una lunga 
battaglia, sj è giunti ad un 
compromesso che riconosce 
la necessità di una riforma 
ed accetta il principio della 
sicurezza sociale, senza nero 
definire le l inee della realiz­
zazione nratica Vi sono cioè 
ancora del le remore che fre­
nano l'azione della parte più 
avanzala della categoria. Ca­
lino scontento generale: tutti 
sono certi che cosi non si può 
andare avanti , ma non tutti 
sono ancora convinti che la 
unica soluzione sin quella di 
puntare decisamente su una 
riforma totale che istituisca. 
rome nei onesi più progrediti. 
quel servizio nazionale di sa­
n i t i in cui la s i l u t e del cit­
tadino è pienamente garan­
tita 

Al termine sono stati eletti 
aj Comitato centrale i dotto­
ri- Turziani e Fanfan; (Fi­
renze) . Di Mauro (Chtet i ) . 
De Logu (Roma) , Bigio e 
Fadda (Cagliari) . Mrggiola-
ni (Vicenza) . Imbriaco (Na­
pol i ) . Giandoso (Milano) . 
Rigattieri (Torino) . Alagna 
(Palermo) . 

Rubens Tedeschi 

pa (soprattutto dolili Ori trema 
destra), con 11 ritto dUcONio 
Nonni avrebbe rinviato ogni 
risposta alla prossima legisla­
tura, mentre secondo altri 
(come il Corriere della Scr<i) 
avrebbe lasciato il problema 
in sospeso. Anche Saragat si 
ò occupato del discorso di 
Nonni con un articolo scritto 
por la (intslivu di oggi. Ma la 
preoccupazione prcvaionto del 
leader socialdemocratico ò 
quella di dlrendero o darò va* 
Udita • storica • alla politica 
contrluta, di cui I «oclnldcmo* 
erotici furono partecipi dopo 
la scissione ih palazzo Bar­
berini. L'agenzia della sinistra 
democristiana è felice perchè 
Intravedo, corno logica del di* 
«corno nonnlano. lo collabora­
zione organlen tra toclallstl e 
cattolici < con In esclusione di 
ogni parloclpn/loiio dirotto o 
Indiretta di potere del comu* 
Misti >. 

SINISTRA DEL P.S.I. i/a«o»*ia 
ttalia ha diffuso Ieri 11 «uinto 
di un documento ancora In 
bozzo della sinistra socialista, 
preparato In vista della uni­
ficazione dolio due correnti, 
come conclusione di un pro­
cesso ormai In corso da duo 
anni. SI tratta — corno han­
no precisato in serata espo­
nenti dolio sinistra del PSI — 
• di un tosto che esamina l'at­
tualo situazione della società 
Italiana e che non è legato 
strottamente alla situazione 
politica contingento ». 

Il documento accenna tra 
l'altro alle contraddizioni in­
site nella politica di centro­
sinistra ed esemplificando af­
ferma che il superamento del­
la mezzadria « mette in moto 
forzo lavoratrici che si pongo­
no necessariamente obiettivi 
In contrasto con 11 disegno di 
allargare la penetrazione del 
capitalismo nelle campagne ». 
Il testo dello indicazioni diffu­
se dalla sinistra parla poi del 
carattere ambivalente del pro­
gramma di centro-sinistro, af­
fermando che gli obiettivi del 
programma « possono essere 
inseriti In una linea di con­
servazione dinamica del siste­
ma; ma. nello stesso tempo, 
aprono una fase di riassesta­
mento nella quale può Inse­
rirsi la lotta del movimento 
operaio, riconducendo quegli 
obiettivi nel quadro di una 
sua autonoma strategia e fa­
cendo esplodere così le con­
traddizioni del centro-sinistra». 
Ad esempio, « la nazionalizza­
zione dell'energia elettrica è 
un obiettivo intermedio del 
movimento operaio solo se 
l'industria elettrica statale di­
viene uno strumento della po­
litica di piano antimonopoli­
stica ». 

Si legge ancora nel testo 
che « la formazione di uno 
schieramento politico che cor­
risponda ad una effettiva svol­
ta a sinistra richiede l'Indivi­
duazione degli obiettivi attua­
li ma non riassorbìbili nel si­
stema e la convergenza del so­
cialisti, dei comunisti e dei 
lavoratori cattolici in lotte uni­
tario ». A proposito del « mo­
vimento operaio in Europa », 
si afferma che « nella prospet­
tiva di un blocco europeo mi­
litarmente autonomo, avanza­
ta da De Canile *n alternativa 
all'impcrhiismo nucleare .••mc-
ricano, il movimento operaio 
italiano deve riprendere la po­
litica di neutralità attiva dello 
Stato. la Mila valida per una 
pacifica avanzata delia classe 
lavoratrice ». 

« Attualo e urgente » viene 
considerata all'interno del PSI 
« la lotta intransigente contro 
le tendenze riformiste ohe og­
gi minacciano di ass icunre in 
modo decisivo il sostegno del 
PSI alla politica della DC e 
dei monopoli più avanzati ». 
Nel documento si afferma che 
è necessario « impedire il ro­
vesciamento delle alleanze di 
classe del PS!, rafforzare il lo­
carne tra l'azione di massa e 
l'azione politica generale del 
partito nel Parlamento e nel 
Paese » 

La precisizione degli espo­
nenti della sinistra del PSI al­
la quale si è già accennato 
afferma ohe questo testo fu 
preparato nel mese di luglio 
scorso e sottoposto successiva­
mente. ai primi di settembre. 
ad un esame degli aderenti 
alle due correnti di sinistra. 
quale possibile piattaforma 
rer la loro unificazione. Il do­
cumento che un'agenzia di 
stampa presenta come di re­
cente elaborazione, non affron­
ta — è stato ancora osservato 
— le questioni che sono oggi 
al centro del dibattito politico, 
quali le cosiddetto « garanzie » 
richieste al PSI, la questione 
delle Regioni e degli altri pun­
ti del programma tuttora. in 
sospeso. 

vice 

Il caso e II «Toto» 

Una trottola e uno sbaglio 
hanno fatto 13 » 

In questo modo i 184 milioni del monte 

premi sono andati a due donne - 1 pro­

getti delle neo-milionarie 

Dalla noitra redattone 
NAPOLI. 8 

Grazie ad un e r i o i e di 
trascrizione la Signora Anna 
Formisanu, domiciliati! a 
Torre del Greco, al Corso 
Umberto B4. ha realizzalo un 
« 13 * al 'Totocàlc io" v i n ­
cendo In considerevole som­
ma di l>3 milioni di lire. La 
neo-milionarin ha dichiara­
to: t Non capisco niente di 
calcio Ho compilato la sche­
dina ponendo gli " 1 " e i "2" 
e gli "x" a caso ». Cosi fa­
cendo ella potò avrebbe rea­
lizzato solo lìì\ « 1 2 » : nel 
trascrivere j pronostici Bul­
lo altre colonne della sche­
dina ha commesso anche un 
errore: Invece del « 3 », pro­
nosticato per la partito Ptt-
lerrnO'lntei. nel lo a l i l e Co­
lonne ha posto la « x »: que­
sta serie di fortunate coin­
cidenze le ha fatto realiz­
zalo la favolosa vincita. 

Ln signora Formlsano v i ­
ve da moltissimi anni o Tor­
re del Greco. Suo marito è 
marinaio e at tualmente si 
trova Imbarcato sulla tttrbo-

Trapani 

Fulmina 

il cugino 

con una 

coltellata 
T R A P A N I . 8. 

Una donna ha ucciso con 
una coltel lata al cuore il cu­
gino che do tempo la cir­
cuiva e che le avevo anche 
usato violenza. Il delitto e 
stato commesso ieri sera, a 
Campobello di Muzara. La 
quarantenne Maria Norrito 
è l'omicida. Il c inquantotten­
ne Pietro Agolo , la vitt ima. 

La donna, quando 6 stata 
arrestata dai carabinieri, ha 
fatto uno lunga dichiarazio­
ne. L'Agola — a suo dire — 
l'aveva più vol te molestata. 

« Io non avevo mai detto 
nulla a nessuno, n e m m e n o a 
mio mari to — ha detto la 
donna fra le lacrime — e 
avevo più volte invltnto mio 
cugino a non presentarsi più 
nella mia casa. Ieri, invece. 
è tornato e mi ha assalita. 
mentre stavo impastando la 
farina. Ho preso un coltel lo 
per difendermi. Poi non ho 
capito più nulla >. 

Moria Norrito, ha colpito 
il cugino due vo l te : al brac­
cio destro e al cuore. L'uomo 
è caduto a terra fulminato. 
I carabinieri s tanno condu­
cendo indagini per vagl iare 
le dichiarazioni del la donna. 

nave * Leonardo da Virici ». 
Ha un figlio di undici anni 
che studia. « Che cosa farà 
con tanti soldi? ». 

« Se fosseto di più — ella 
htt nspos to — li avrei sen­
z'altro spesi per la costru* 
/lotte (Il Un ospedale per pò* 
llotillelitlol >. La signora, a i -
Clini anni fa, perdette un 
figlio Colpito dall' inesorabile 
tttrtlo. Continuine devolverà 
buona parte della vincita a 
favoie dei bimbi poliomie­
litici 

Con un < cablo » si e af­
frettata a paitocipare al ma­
rito la l ietissima notizia. 
« Speriamo che gl ielo dica­
no <'<>ii cautela! mio marito 
ho il cuore maialo. Non Vor­
rei gii capitasse qualcosa >, 
ha soggiunto la donna. 

Tra I Suol desideril Una 
casa e un viaggio intorno 
al mondo. « Non so come fa* 
rò: ho paura degli aerei 0 
delle navi > ha però sog­
giunto. 

».g 

PARMA, B 
Questa volta la fortuna si 

è fermata a S. Prospero, in 
provincia di Parma, nella 
casa di una famiglia di mez* 
/miri. Uno del due tredici 
del "Totocalcio" — 92 mi ­
lioni di l i te! — e stato az­
zeccato dalla signora Anna 
Ghirelli . 48 anni, mogl ie del 
mezzadro Arnaldo Musinri. 

Arnaldo Musinri. che ha 
51 anni, lavorava In torio, 
girando In lungo e in largo 
come e sposato ». da un po­
dere all'altro, fino a cinque 
otihi orsono, quando si de ­
cise di formarsi su un « fon­
do » a mezzadria, di pro­
prietà del doti. Carlo Tran-
qulll ini, a S. Prospero por-
mense. o pochi chilometri 
dal copoluogo. 

Il Musinrl si sposò con 
la Ghirell i , dalla quale ha 
avuto duo figli. Plerglacomo 
di 21 anni e Alberta di 16. 
nel 1030 La notizia della 
grossa vincita al "Totocal­
cio" è stota portata al Mu­
sinri da alcuni giornalisti . 
la notte scorsa, quando tut­
ta la famiglia si trovava già 
a letto. 

La slgnorn Anna, che per 
la verità ha accolto la no ­
tizia con estremo sangue 
freddo, non ha avuto diffi­
coltà a mostrare la schedina 
vincente, che elln stessa a v e ­
va redatta usando un « trot­
tolino ». Nell 'udire l'entità 
delln somma vinta, la signo­
ra Anna e il marito hanno 
espresso incredulità che più 
tordi si è tramutata in 
espressione di gioia. 

Alla domanda di rito, <che 
cosa farete ora con tutti que ­
sti soldi ». Arnaldo Musiari 
ha detto: « per prima cosa 
tornerò nei campi per ini­
ziare la vendemmia. Poi... si 
vedrà». Stamani, intanto, ac­
compagnato dal figlio e da l ­
la moglie , Arnaldo Musiari 
si è recato a Parma per de­
positare la schedina presso 
una banca. 

Sarà presentata dal governo 

legge stralcio 
per il cinema? 
L'esame della complessa questio­
ne dovrebbe cominciare venerdì 

Un progetto di leg^e stral­
cio per d cinema verrà probabil­
mente presentato dal ministro 
dello Spettacolo alla Commis­
ti one Intern. della Camera, che 
venerdì prossimo dovrebbe co­
minciare finalmente l'esame di 
tutta la complessa quest'one. 
Dichiarazioni indicative m 
questo senso sono state forni­
te ieri dall'on S'monncci <dc>. 

Premesso che - sulle prospet­
tive dei provvedimtnti per II 
cinema non b.sogna essere eost 
pessimisti come alcuni vorreb­
bero- , l'on Simonacci ha però 
subito aggiunto che - se non si 
affronterà d problema della 
detassazione, in Italia noi an­
dremo indietro invece ohe 
avanti: perderemo cioè tutti i 
benefici acquisiti dall'industria 
cinematografica negli ultimi 

Tntti | «• no lo ri comunisti 
tono tentiti ad ( « e r e pre­
senti al Senato per tutta la 
settimana, a partire dalla 
sedata pomeridiana di ORRI 
9 corrente. 

Il xrtippo del senatori co­
munisti è convocato per ORRI 
9 rorr. dopo la Une della se­
dute pomeridiana, 

anni ». con il rischio di una 
crisi economica nel settore Lo 
spettacolo italiano, a giudizio 
dell'on S.monacci .è tra : p.ii 
tassati del mondo La gradua­
le riduz-one dei - premi - go­
vernativi. r.ch.csta daali altri 
paesi det MEC. dovrebbe per­
tanto essere accompagnala - da 
una identica riduzione della 
pressione f iseaie ». 

Ora. gli organismi del MEC 
avrebbero dato il loro assenso 
a un progetto di legge stralcio 
elaborato dal ministero dello 
Spettacolo italiano Ma t de­
putati della Commissione In­
terni — stando sempre a ciò 
che afferma l"on. Simonacci — 
non ne hanno avuto ancora no­
tizia ufficiale, né è chiaro se 
in tale progetto la misura del-
l'alleggerimento fiscale (in­
scindibile dalla riduzione dei 
- p r e n v - ) sia stata definiti in 
modo adeguato 

L'on S.monacci ha anche 
espresso dubbi sulla poss.bilità 
che la lecce generale sulla ci­
nematografia venga approvata 
entro la corrente legislatura. 
pur sottolineando, con lieve ac­
cento polemico ne- confronti 
del governo, che ì deputati del­
la Commissione Interni hanno 
lavorato con * impegno e se-
r.età ». 
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Le due fortunate del enti carso Totocalci», entrambe v i n ­
citrici di 02 milioni di Urei Anna Clttlfctti (a sinistra) 
e Arma Formlsano 

IN BREVE 
Gli scioperi in TV ? 
Le radiatele!rasuiisan>iii degli scioperi di portata nazionale e 
le relative proposte d; regolamentazione sono al secondo pun­
to dell'od g della CouitnUgiono parlamentari» di vigilanza tuli" 
radiodiffusioni, eonvucuta a Palazzo Madamu per le ore 11 di 
giovedì. Figurano Inoltre al lo d g. della Commissione, la par­
tecipazione a Tribuna pclillcrt del rappresentanti det settima­
nali a diffusione nazionale, le trasmissioni relativo alla materia 
delle frodi alimentari e alcuno modifiche alle norme per la 
ripresa delle sedute del Parlamento 

Roma: amministratori Emilia-Romagna 
Una delegazione di amministratori dcirEmtlln-Homngiiri. ne-
compamiatu dni dirigenti della Lenii dei comuni democratici. »? 
Uiuuin a Honia per richiamare l'attenzione del Parlamenti) sul­
la necessità di un sollecito accoglimento delle richieste, da 
tempo avanzato, tendenti u dare a quanti sono oiigi impennati. 
nella direziono degli Enti locali. In possibilità di usufruire di 
indennità di carica che permettano loro di dedicare tutto il 
tempo possibile alla cura della cosa pubblica La delegazione 
è stata ricevuta alla Camera dai gruppi parlamentari del PSI 
e del PCI, dai quali ha avuto l'assicurazione di ogni possibile 
impegno. La delegazione si è Incontrata Inoltre con l'on Bcr-
sani. de., e con l'on. Martoni. socialdemocratico, il qualo ha 
proposto un passo comune (PSI, PCI. PSDI) nei confronti del 
gruppo d e. per giungerò ad una conclusione positiva det pro­
blema. Ln delegazione ha avuto infine un colloquio col presi­
dente della Commissiono Interni, on Riccio, al quale ha fntt > 
presente l'urgenza del problema e chiedendo cha la Camera 
sii chiamata •» discuterlo al più presto 

Catanzaro: « no » d.c. al centro-sinistra 
La crisi in seno all'amministrazione provinciale di Catanzaro. 
che dura da più di un mese, minaccia di protrarsi a lungo. 11 
Comitato provinciale della DC. a conclusione di una lunga ed 
animata riunione, ha difatti respinto, con 27 voti su 32, ogni 
proposta di collaborazione con U PSI; ha definito - inutile la 
formazione dì una gluntp. di centro-sinistra - e ha dato man­
dato alla giunta e<ecutiva di ricercare soluzioni diverse dal 
centro-sinistra. Hanno subito reagito i repubblicani della se­
zione di Catanzaro e il consiglio esecutivo provinciale della 
CISL che si sono pronunciati per li centro-sinistra 

Rossi fonda » L'astrolabio » 
Il prof. Ernesto Rossi fonderà un nuovo settimanale e un 

movimento politico Lo ha annunciato lui stesso, ieri, nella 
ultima riunione del Partito Radicale, a cui è intervenuto. Il 
settimanale, che si chiamerà -L'Astrolabio- e uscirà all'ini­
zio del 19R3. sarà diretto dallo stesso Rossi, affiancato da un 
comitato di direzione, di cui faranno parte i professori Luz-
zatto e Sylos Labini. Leopoldo Piccardi. Ferruccio P a m e 
Alessandro Galante Garrone. 

Attraverso il movimento, che si intitolerà al nome di 
- Gaetano Salvemini -. Ernesto Rossi si propone di richia­
mare l'attenzione della pubblica opinione e della classe po­
litica sui grandi problemi di interesse nazionale e sulle re­
lative possibilità di soluzione 

A Palermo la delegazione del PCUS 
E' giunta ieri mattina « Palermo, proveniente da Napoli, la 
delegazione del Comitato Centrale del Partito Comunista del­
l'Unione Sovietica In mattinata la delegazione si è incontrai 
presso la Federazione del PCI con i dirigenti, i consiglieri co­
munali, i deputati della provincia ed altri compagni; successi­
vamente e s:r.ta accolta a Palazzo dei Normanni dal vie# Pre­
sidente dell'Assemblea regionale, compagno Pompeo Colajanni. 
il quale anche r nome de! presidente Stagno Dalcontres. ha 
rivolto agii ospiti calorose parole di benvenuto. Al termine 
della visita il compagno Colajanni, anche a nome dei presiden­
te. ha offerto ai membri della delegazione copie dei volumi 
- / mosaici di Monreale - e il * Polaczo che fu dei re ». Nel 
pomeriggio gli ospiti hanno raggiunto U comune di Piana degli 
Albanesi e in serata sono partiti alla volta di Catania. 

Bosco riceve i magistrati 
Il ministro di Grazia e Giustizia, sen. Bosco, ha ricevuto ieri 
il pres.dente .ieii'.Vsoeiazionc nazionale magistrati, Ugo Guar. 
nen . inferno ai componenti della giunta esecutiva della ftes.-a 
associazione, con i quali ha esaminato i problemi più urgenti 
riguardanti l'ordino giudi/.ano II ministro Bosco — è detto 
in un comunicati- — ha assicurato che il governo svolgerà 
- ogri opportura azione perchè diario sollecitamente risolti i 
problemi che intereuwano l'Ord.ne giudiziario ed attualmente 
all'esame del Parlamento». U dr Guarnera «i è r^orvato di 
r.fcrire 2e n.chiarr.zion: del ministro al comitato direttivo cen­
trale. che sarà convocato per domenica < 

Borse di studio del CNR 
Il Consiglio naz.onaie deli» ricerche ha indetto p<*r ti prossimo 
anno accadem.co H'P2-5J un corso di specializzazione in elet­
tronica riservato ti laureai, in ingegnerà elettronica ed elet­
trotecnica; sono animus;» al corso anche i laureati in fisica e 
tìsico-matematica Lo dcmr.nde vanno indirizzate al CNR — 
Piazzale delle Soien7t» Roma - fino al 20 ottobre per il primo 
anno, e fino al 30. per i! secondo anno 

Caserta: crisi alla Provincia 
Il consiglio provinciale di Caserta, nella riunione di ieri. 

ha accettato le dimissioni presentate dal presidente della 
giunta e da quattro assessori, tutti democristiani. 
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